
Ufficio stampa

 

 

 

 

Rassegna stampa
venerdì 20 gennaio 2012

Pagina 1 di 15



 
Italia Oggi 

 
Il Sole 24 Ore 

INDICE

Tenere conto delle realtà territoriali
20/01/12     Ambiente, Pubblica Amministrazione 3

In house, la strada è la fusione
20/01/12     Ambiente, Pubblica Amministrazione 4

Class action sui pagamenti
20/01/12     Pubblica Amministrazione 5

Obbligo di gara per selezionare i professionisti
20/01/12     Ambiente, Pubblica Amministrazione 6

Esuberi ai raggi X per assumere
20/01/12     Pubblica Amministrazione 7

Imu, la quota statale è intangibile
20/01/12     Pubblica Amministrazione 9

La riforma delle pensioni ai raggi X
20/01/12     Pubblica Amministrazione 11

L'Ue dichiara guerra alla droga
20/01/12     Pubblica Amministrazione 12

Titoli di stato per pagare i vecchi debiti della Pa
20/01/12     Pubblica Amministrazione 13

Le Province diventano fantasmi
20/01/12     Pubblica Amministrazione 15

Pagina 2 di 15



appetibili o non portano utili. Questi cittadini rhachiereb-
bero di essere tagliati fuori dalla raccolta differenziata, dal 
servizio scuolabus, dalla distribuzione del gas, dai servizi 
culturali e sportivi e così via se non ci foseero interventi 
comunque sostenuti dal pubblico. Abbiamo altre zone del 
Paese dove il processo di erogazione dei servizi Ł stato af-
frontato soprattutto e giustamente dal lato Induatriale e 
dove si Ł dato vita a fusioni societarie con l’obiettivo di 
rendere strutturalmente forti i soggetti erogatori, ampliare 
i mercati e lavorare alla qualità dell’innovazione. Questo per 
dire che non Ł corretto parlare in generane; di liberalizza-
doni ma Ł corretto invece migliorare un sistema attraverso 
degli interventi mirati. 
Fare in modo che su tutto il territorio nazionale vi sia una 
qualità del servizio all’altezza intervenendo solo dove que-
sto non accade (se fate una domanda ai cittadini di Bre-
scia, Varese ,o Reggio Emilia non penso che ritengano la 
liberalizzazione dei servizi pubblici una priorità). Trovare 
una soluzione anche per quei territori dove il mercato non 
ha interesse a intervenire (evitando di caricare addosso ai 
comuni delle prove diaboliche non compatibili con le loro 
missioni e la loro organizzazione) e non demonizzare in 
questi casi gli affidamenti in house. Lasciare autonomia agli 
enti e fare una seria politica industriale che indichi obiettivi 
chiari sui quali invitare le istituzioni a fare squadra: raffor-
zare il mercato vuol dire anche puntare alla costituzione di 
«campioni» in grado di competere (la Germania ha scelto 
l’acqua, la Francia il Gas). Dividere la proprietà e la gestione 
delle reti dalla erogazione dei beni e dei servizi. 

Questi come altri correttivi possono essere adottati se - 
za stravolgimenti. Non Ł corretto pensare a nuove norme 
generali ed astratte come se tutto il territorio nazionale 
fosse omogeneo e tutte le situazioni uguali. La differenza 
fra cittadini e consumatori nel settore dei servizi pubblici 
locali Ł fondamentale. I comuni e lo Stato devono occu-
parsi di entrambi cercando di contemperare i bisogni e le 
esigenze con la realtà socio economica di un territorio. La 
concorrenza nel mercato in astratto Ł uno strumento che ha 
le potenzialità per mettere sullo stesso livello i cittadini ed 
i consumatori ma quando questo non accade la Repubblica 
deve essere pronta a sostenere con investimenti e misure 
anche il cittadino che rischia di restare in serie B. Liberaliz-
zare deve essere uno strumento per migliorare la qualità dei 
servizi non una bandiera da sventolare fine a se stessa. 

Angelo Ilughetti 
rio generale dell’Anel 

Tenere conto 
delle realtà 
territoriali 

I cittadini hanno il diritto 
di poter accedere ai beni 
pubblici in modo semplifi-
cato e a costi congrui sen-
za distinzione fra chi Ł in 
città e chi Ł in montagna, 
al Nord o al Sud. Questo 
Ł il fine di ogni politica 
relativa alla produzione e 
alla distribuzione di beni e 
servizi pubblici. Spesso si 
dice, a volte a ragione, che 
nel nostro paese questo 
non accade in molti setto-
ri alcuni dei quali chiusi in 
recinti non accessibili ed 
esclusi dalla concorrenza. 
Le professioni sono forse 
quelle piø «tutelate» e sul-
le quali occorrerebbe una 
vera svolta liberatrice. Sui 
servizi pubblici locali sia-
mo in una fase diversa. Le 4 
mila aziende partecipate da 
almeno un comune svolgo-
no funzioni diverse e sono 
molto differenti le une 
dalle altre. Non sarebbe 
corretto in questa materia 
ipotizzare liberalizzazioni 
tout court senza chiedersi 
come stanno oggi effettiva-
mente le cose, soprattutto 
se il reale obiettivo Ł la 
crescita, cioŁ investimen-
ti e occupazione. L’Italia 
ha dei fiori all’occhiello 
che non hanno nulla da 
invidiare ad aziende priva-
te e pubbliche europee e 
abbiamo invece situazioni 
di forte inefficienza. Ab-
biamo settori e territori 
dove il mercato potrebbe 
essere interessato e utile a 
migliorare il servizio e ab-
bassare le tariffe e abbia-
mo però settori e territori 
nei quali solo il comune 
(con le proprie risorse) 
Ł in grado di sostenere 
quel servizio universa-
le (si pensi al sociale). 
Non a caso delle 4 mila 
società comunali oltre il 
70% operano nei territori 
dei comuni con meno di 5 
mila abitanti. 
¨ un caso? Non penso! ¨ 
il segnale che queste parti 
del paese rischiano di esse- 
re emarginate perchØ gli im- 
prenditori non le ritengono 
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li dl liberalizzazioni riscrive la disciplina dei servizi locali. Aziende speciali soggette al Patto 

In house, la strada Ł la fusione 
Chi si aggrega andrà avanti fino al 2017. Mutui senza paletti 

DI FRANCESCO CERISANO 

ncentivi alle fusioni delle ge- 
stioni in house. Le aziende 
che si metteranno insieme 
potranno andare avanti tran-

quillamente fino alla fine del 
2017. L’obiettivo del governo 
Ł promuovere l’accorpamento 
delle realtà locali in modo da 
avere un unico gestore per 
ciascun bacino territoriale 
ottimale coincidente almeno 
con l’estensione della provin-
cia. Le società risultanti dalla 
fusione, inoltre, non avranno 
paletti nella sottoscrizione di 
mutui per investimenti, men-
tre le altre dovranno fare bene 
i conti perchØ gli interessi del-
le rate annuali di ammortamen-
to, sommati a quelli dei mutui 
precedentemente contratti, non 
potianno superare il 25% delle 
entrate effettive dell’azienda. 

La soglia per gli affidamenti 
scende da 900 a 200 mila euro. 
Quelli di valore economico su-
periore dovranno cessare a fine 
2012. Mentre le gestioni affida- 

te direttamente a società miste 
pubblico-private (se la selezione 
del socio Ł avvenuta senza gara a 
«doppio oggetto») termineranno il 
31 marzo 2013. L’attribuzione di 
diritti di esclusiva sarà possibile 

solo previo parere obbligatorio 
dell’Antitrust che dovrà pronun-
ciarsi entro 60 giorni dalla rice-
zione della delibera dell’ente. 

Il decreto sulle liberalizzazioni, 
che oggi il governo Monti porterà 
sul tavolo del consiglio dei mini-
stri, riscrive in molti punti la di-
sciplina dei servizi pubblici locali 
già rivista dal governo Berlusco- 

ni con la manovra di Ferragosto 
(dl 138/2011). E per incentivare 
comuni, province e regioni ad ap-
plicare le nuove regole stabilisce 
che chi lo farà sarà considerato 
virtuoso ai fini dell’applicazione 

degli sconti sul patto di sta-
bilità. 

Anche le aziende speciali 
dovranno rispettare i vincoli 
di bilancio secondo modalità 
che saranno definite con un 
decreto ministeriale che il 
governo approverà entro la 
fine di giugno. In ogni caso 
alle partecipate si appliche-
ranno tutte le disposizioni 
emanate negli ultimi anni 
per comprimere la spesa 
degli enti locali: divieti e li-

miti alle assunzioni, taglio delle 
retribuzioni, riduzione delle con-
sulenze. 

Tutela della concorrenza a 
livello locale. Per promuovere 
la concorrenza a livello comunale 
Ł prevista l’individuazione di un 
apposito ufficio presso la presi-
denza del consiglio che dovrà mo-
nitorare la normativa locale alla 

ricerca di eventuali disposizioni 
contrastanti con i principi di li-
bero mercato (di veda ItaliaOggi 
del 12/1/2012). Qualora vengano 
riscontrate irregolarità il nuovo 
organismo assegnerà all’ente un 
«congruo termine» per rimuovere 
i limiti alla concorrenza, decor-
so il quale scatteranno i poteri 
sostitutivi previsti dalla legge 
La Loggia (n. 131/2003). L’ufficio 
supporterà gli enti locali anche 
nella dismissione delle loro quo-
te di partecipazione in società di 
utility. 

Obblighi informativi dei 
concessionari. I concessionari 
e affidatari di sernzi pubblici lo-
cali saranno obbligati a fornire ai 
comuni, che vogliono bandire una 
gara per assegnare il servizio da 
loro svolto, tutte le informazioni 
utili (impianti, infrastrutture, 
rivalutazioni, ammortamenti). 
Dovranno farlo entro 60 giorni 
dalla richiesta. Diversamente 
potranno andare incontro a una 
sanzione da 5 mila a 500 mila 
euro. 

	 Riproduzione riservata 
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Class action 
su pagamenti 
Class action contro la 
p.a. per i ritardati paga-
menti e azione legale af-
finchØ Bruxelles metta in 
mora l’Italia perchØ an-
cora non ha recepito la 
direttiva Ue che fissa per 
le stazioni appaltanti il 
termine di 60 giorni per 
pagare appalti, fornitu-
re e servizi. ¨ questa la 
doppia mossa che i co-
struttori edili dell’Ance 
guidata da Paolo Buzzet-
ti stanno studiando con 
l’obiettivo di indurre il 
governo Monti a risol-
vere la questione che 
ora ha assunto contorni 
tragici dopo la catena di 
suicidi verificatisi tra 
gli imprenditori. Tutto 
questo in attesa che il 
ministro dello svilup-
po economico, Corrado 
Passera, con il suo vice, 
Mario Ciaccia, riescano a 
trovare la soluzione sul-
la possibilità di pagare i 
crediti alle aziende con 
i bot, risolvendo il pro-
blema di come scontare 
il tasso di interesse. 

Simonetta Scarane 
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Obbligo di gara per selezionare i professionisti 
Conseguenza diretta della liberalizzazio-
ne delle professioni sarà l’obbligatorietà di 
procedure di gara da parte delle pubbliche 
amministrazioni per selezionare i profes-
sionisti cui affidare servizi, compresi gli 
avvocati. 
La bozza del decreto sulle liberalizzazioni 
incide sulle professioni con due mosse. In 
primo luogo, abroga tutte le tariffe profes-
sionali, sia minime sia massime (resta il 
dubbio se l’abrogazione coinvolga anche le 
tariffe notarili: il testo attualmente circo-
lante si rivolge anche ai notai). In secondo 
luogo, elemento maggiormente importante 
per i comportamenti che dovranno assu-
mere le pubbliche amministrazioni, intro-
duce l’obbligo per tutti i professionisti di 
concordare in forma scritta con il cliente 
il preventivo per la prestazione richiesta. 
Il decreto stabilisce che la redazione del 
preventivo Ł un obbligo deontologico del 
professionista, la cui inottemperanza co-
stituisce illecito disciplinare. 
Risulta a questo punto chiaro che se il 
professionista Ł obbligato nei confronti di 
ciascun cliente privato a presentare un pre-
ventivo scritto, ciò deve valere a maggior 
ragione per la pubblica amministrazione. 
Infatti, tutti i rapporti contrattuali per gli 
enti pubblici debbono essere regolamenta-
ti in forma scritta a pena di nullità. Come 
il professionista ha l’obbligo deontologico 
di fornire il preventivo, simmetricamente 
l’amministrazione pubblica deve pretender-
lo, per adempiere ai doveri di imparzialità 
e trasparenza. 

La combinazione tra abolizione delle tariffe 
e della necessità del preventivo rompe per 
sempre il fronte della «fiduciarietà» di alcu-
ni tipi di incarichi professionali, tra i quali 
soprattutto quelli ad avvocati. Nonostan-
te risulti chiarissimo da tempo, per effetto 
dell’allegato II B, punto 21, del codice dei 
contratti, che gli incarichi ad avvocati non 
sono «incarichi» di consulenza o collabora-
zione, tuttavia Ł rimasta forte in dottrina 
e anche giurisprudenza la teoria secondo 
la quale non si debbano rispettare i canoni 
delle procedure di appalto, vista la fiducia-
rietà intrinseca al legame tra avvocato e 
committente e in presenza di un tariffario 
minimo 
L’obbligo del preventivo non può non in 
durre le amministrazioni a considerare 
l’aspetto economico come elemento o tra 
gli elementi fondamentali per la scelta del 
professionista. 
E cura minima acquisire piø di un preven-
tivo e impostare una procedura concorren-
ziale, applicando le procedure comunque 
semplificate previste per i contratti ai quali 
non si applica interamente la disciplina del 
codice dei contratti dall’articolo 27 del co-
dice stesso, oppure il cottimo fiduciario ai 
sensi dell’articolo 125. 
L’era dell’affidamento diretto intuitu perso-
nae Ł destinata al definitivo tramonto, tran-
ne per casi da motivare di specifica urgenza 
e necessità, indotte, nel caso degli incarichi 
ai legali, dai termini procedimentali previ-
sti dalle leggi processuali. 

Luigi Oliveri 
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La legge di stabilità, 2012 impone alle amministrazioni la ricognizione dei dipendenti 

Esuberi ai raggi X per assumere 
Atti nulli senza la rilevazione del personale in sovrannumero 

Pagina a cura 
DI GIUSEPPE RAMBAUDI  

O
bbligo di rilevazione an-
nuale del personale in 
sovrannumero e di quel-
lo eccedente: Ł questa la 

nuova condizione posta a tutte le 
pubbliche amministrazioni per 
poter effettuare assunzioni di 
personale a qualunque titolo. La 
mancata applicazione di questa 
prescrizione Ł sanzionata con la 
nullità degli atti adottati, il che 
determina inevitabilmente il ma-
turare di responsabilità ammini-
strativa. Sono questi i principali 
effetti determinati dal nuovo 
testo dell’articolo 33 del dlgs n. 
165/2011 introdotto dall’articolo 
16 della legge n. 183/2011, cd di 
stabilità 2012. Il primo elemento 
da sottolineare Ł che il legisla-
tore individua le condizioni di 
sovrannumero nella presenza di 
personale e/o di dirigenti extra 
dotazione organica: siamo quindi 
in presenza di un accertamento 
esclusivamente formale, che si ef-
fettua confrontando il personale a 
tempo indeterminato in servizio 
con quello previsto nella dotazione 
organica. Le condizioni di ecceden-
za devono essere individuate «in 
relazione alle esigenze funzionali 
o alla situazione finanziaria». Nel 
lesto precedentemente in vigore il 
riferimento era invece molto piø 

genericamente alle previsioni del-
la legge n. 223/1991, cioŁ la norma 
dettata per la individuazione delle 
condizioni di eccedenza nel setto-
re privato. Il secondo elemento da 
rilevare Ł che queste dichiarazio-
ni, a differenza del passato, pos-
sono essere disposte solamente al 
momento dell’adozione di questo 
documento. 

Mancano, nella disposizione, 
indicazioni sul modo in cui le p.a. 
devono effettuare questa verifica. 
Sul terreno delle procedure appa-
re necessario il coinvolgimento di 
tutti i dirigenti nella definizione 
della proposta, mentre l’adozione 
dell’atto appartiene alla compe-
tenza della giunta. Espressa-
mente il legislatore prevede il 
coinvolgimento dei dirigenti: essi 
sono infatti chiamati ad attivare 
questa procedura; il mancato ri-
spetto di tale vincolo, sulla base 
di una esplicita previsione, «Ł 
valutabile ai fini della responsa-
bilità disciplinare». 

L’accertamento della condizio-
ne di eccedenza deve essere effet-
tuato dalle amministrazioni sulla 
base della condizione finanziaria, 
il che non Ł senza conseguenze 
per gli enti che hanno violato il 
tetto alla spesa del personale o 
il rapporto massimo del 50% tra 
spesa del personale e corrente. 
Essa deve inoltre essere effettua-
ta in relazione alle attività svol- 

te da ogni unità organizzativa, 
quindi con riferimento ai procedi-
menti, al loro numero e alla loro 
complessità. ¨ verosimile che, 
al momento in cui saranno de-
terminati i fabbisogni standard, 
ogni ente dovrà tenerne conto. 
La ricognizione può sicuramen-
te essere effettuata unitamente 
alla programmazione annuale 
e triennale del fabbisogno del 
personale. La sua effettuazione, 
anche in caso di esito negativo, 
deve essere comunicata alla fun-
zione pubblica. Se invece si sono 
determinate condizioni di ecce-
denza o di sovrannumero occor-
re dare informazione ai soggetti 
sindacali. Da questo momento le 
amministrazioni devono attivar-
si per superare tali condizioni. 
Dopo non meno di dieci giorni 
dalla comunicazione ai soggetti 
sindacali, l’ente deve verificare se 
questa condizione può essere ri-
solta attraverso il ricorso a forme 
flessibili, al contratti di solidarie-
tà, il collocamento in quiescenza 
del personale che ha raggiunto 
40 anni di anzianità contributi-
va e l’eventuale mobilità presso 
amministrazioni della stessa re-
gione. In caso negativo, decorsi 
90 giorni dalla comunicazione ai 
soggetti sindacali, sono collocati 
in disponibilità i dipendenti indi-
viduati come eccedenti. 
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Così la delibera di giunta 
per il monitoraggio 

Visto l’articolo 33 del dlgs n. 165/2001 nel testo 
modificato da ultimo dall’articolo 16 della legge n. 
183/2011, cd legge di stabilità 2012; 
Ricordato che questa disposizione impone a tutte le 
amministrazioni pubbliche di effettuare la ricognizione 
annuale delle condizioni di soprannumero e di 
eccedenza del personale e dei dirigenti; che la stessa 
impegna i dirigenti ad attivare tale procedura per il 
proprio settore e che sanziona le p.a. inadempienti 
con il divieto di effettuare assunzioni di personale a 
qualunque titolo, dettando nel contempo le procedure 
da applicare per il collocamento in esubero del 
personale eccedente e/o in soprannumero ai fini 
della loro ricollocazione presso altre amministrazioni 
ovvero, in caso di esito negativo, alla risoluzione del 
rapporto di lavoro; 
Assunto che la condizione di soprannumero si rileva 
dalla presenza di personale in servizio a tempo 
indeterminato extra dotazione organica; 
Assunto che la condizione di eccedenza si rileva dalla 
impossibilità dell’ente di rispettare i vincoli dettati 
dal legislatore per il tetto di spesa del personale 
(cioŁ l’anno 2004 per gli enti non soggetti al patto 
e l’anno precedente per quelli soggetti al patto) e 
dal superamento del tetto del 50% nel rapporto tra iii 
spesa del personale e spesa corrente. Si dà atto, 
come da comunicazione del dirigente del settore 
economico finanziario, che la spesa del personale Ł 
stata nell’anno 2011 pari ad �... , mentre nell’anno 
2010 (ovvero nell’anno 2004 per gli enti non soggetti 
al patto) era stata pari ad �..., quindi quella del 
201 2 Ł inferiore_ Si dà atto Remote sulla base della 

comunicazione del dirigente del settore economico 
finanziario che nell’anno 2011 la spesa corrente Ł 
stata pari ad �... , quindi che il rapporto tra spesa 
del personale e spesa corrente, considerando anche 
- sulla base delle previsioni del dl n. 98/2011 - la 
spesa sostenuta per il personale delle società cd in 
house e di. quelle controllate che svolgono compiti 
di supporto, per cui tale rapporto Ł stato inferiore al 
50%. E ancora, dalla assenza di personale dipendente 
non trasferito alle dipendenze del nuovo soggetto in 
caso di esternalizzazione, nonchØ dalla rilevazione del 
numero e della complessità dei procedimenti attribuiti 
ai singoli settori; 
Valutate le relazioni presentate dai dirigenti dell’ente 
sulla assenza di tali condizioni nei singoli settori da 
essi diretti; 
Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi 
dal dirigente del settore personale e da quello del 
settore economico finanziario, ai sensi dell’art. 49 
del Testo unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 
enti locali dlgs 18/08/2000, n. 267; 

DELIBERA 
a) nell’ente non sono presenti nel corso dell’anno 
2012 nØ dipendenti nØ dirigenti in soprannumero; 
b) nell’ente non sono presenti nel corso dell’anno 
2012 nØ dipendenti nØ dirigenti in eccedenza; 
c) l’ente non deve avviare nel corso dell’anno 2012 
procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti 
o dirigenti; 
d) di dare corso alla adozione del programma del 
fabbisogno di personale per l’anno 2012 e per il 
triennio 2012/2014 
e) di inviare al dipartimento della funzione pubblica 
copia della presente deliberazione; 
f) di informare i soggetti sindacali dell’esito della 
ricognizione. 

t 
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Molti i punti oscuri. Imposta da riversare indipendentemente dal fatto che sia stata riscossa 

Imu, la quota statale Ł intangibile 
Le agevolazioni dei comuni non intaccano il 50% erariale 

DI SERGIO TRAVATO 

M
olti i punti oscuri che 
riguardano la de-
terminazione della 
quota Imu destinata 

allo stato e le modalità per il ver-
samento all’erario del 50% della 
nuova imposta locale, la cui sca-
denza in acconto Ł fissata per il 
18 giugno. Le agevolazioni Imu 
per l’anno in corso che i comuni 
hanno già deliberato o adotte-
ranno entro il 31 marzo, termine 
previsto per l’approvazione dei 
bilanci di previsione, non posso-
no intaccare la quota riservata 
allo stato. 

Quindi, le scelte degli enti lo-
cali sono condizionate dai riflessi 
negativi che possono comportare 
maggiorazioni di detrazione o ri-
duzioni di aliquote deliberate per 
immobili diversi dall’abitazione 
principale e dagli immobili rura-
li strumentali. A differenza che 
in passato, inoltre, la disciplina 
Imu impone ai comuni di paga-
re allo stato la quota del tributo 
sugli immobili siti sul loro terri-
torio nel caso in cui non abbiano 
una determinata destinazione. 
Peraltro dalla formulazione let-
terale dell’articolo 13 del dl Monti 

(201/2011) sembra che allo stato 
spetti la quota d’imposta dovuta, 
al di là del fatto che sia stata ri-
scossa o meno dall’ente. Le som- 

me dovute allo stato dovrebbero 
seguire il criterio di competenza 
e non di cassa. Al comune spetta- 

23  

no le «maggiori somme» derivanti 
dalle attività di accertamento e 
riscossione della quota di tributo 
erariale, a titolo di imposta, inte-
ressi e sanzioni. La nuova impo-
sta locale potrà essere pagata dal 
contribuente solo con il modello 
F24, ma deve ancora essere chia-
rito in che modo va effettuato il 
versamento della quota statale. 

Le agevolazioni. I comuni 
sono esonerati dal pagamento 
dell’Imu solo per gli immobili siti 
sul proprio territorio purchØ de-
stinati esclusivamente ai compiti 
istituzionali. La novità Ł rappre-
sentata dal fatto che l’esonero Ł 
condizionato dalla destinazione 
dell’immobile e non compete piø 
per gli immobili ubicati sul terri-
torio di altri comuni. 

Sebbene non sia stato abrogato 
l’articolo 4 del decreto legislati-
vo 504/1992 che esonerava il 
comune dal pagamento dell’Ici, 
le nuove disposizioni non richia-
mano questa norma. Il criterio 
interpretativo che si ricava dalla 
relazione tecnica al decreto Monti 
Ł che per inquadrare i benefici fi-
scali occorre tener conto non solo 
delle disposizioni espressamente 
abrogate, ma anche di quelle non 
richiamate. 

Per esempio, per quanto con-
cerne le agevolazioni che riguar-
dano i coltivatori diretti e gli im-
prenditori agricoli che esplicano 
la loro attività a titolo principale, 
la relazione tecnica al dl 201/2011 
pone in evidenza che viene richia-
mato solo l’articolo 2 del decreto 
legislativo 504/1992 e non l’arti-
colo 9 dello stesso decreto. 

Quindi, i terreni da questi pos-
seduti e condotti sono considerati 
non fabbricabili, ma non possono 
piø fruire delle riduzioni d’impo-
sta. Dunque, anche il mancato 
richiamo dell’articolo 4 del de-
creto 504, che non assoggettava 
a imposizione gli immobili di 
cui il comune era proprietario 
a prescindere dalla destinazio-
ne dell’immobile, non conferma 

l’esclusione. Il comune, dunque, 
anche per gli immobili siti sul suo 
territorio dovrebbe pagare la quo-
ta d’imposta riservata allo Stato, 
qualora non sia destinato a sede 
o ufficio dell’ente. 

Per esempio, un immobile di 
proprietà dell’ente che viene 
dato in affitto o concesso in uso 
allo stato per lo svolgimento di at-
tività scolastiche dovrebbe essere 
assoggettato a imposizione, non 
potendosi in senso stretto confi-
gurare una finalità istituzionale 
dell’ente. Inoltre, non spetta piø 
l’esenzione per gli immobili siti 
sul territorio di altri comuni. 
L’articolo 9 del decreto legislativo 
23/2011 ha ridisegnato le esen-
zioni dal tributo e non richiama 
l’articolo 7, comma 1, lettera a) 
della disciplina Iei che stabiliva 
quest’ultima agevolazione. 

I versamenti. L’articolo 13, 
comma 11 del dl 201 prevede la 
riserva per lo stato della quota di 
imposta pari alla metà dell’impor-
to calcolato applicando l’aliquota 
dello 0,76% alla base imponibile 
di tutti gli immobili. 

Sono esclusi dal calcolo gli 
immobili destinati ad abitazio-
ne principale e le relative perti-
nenze. Non rientra nella quota 
statale neppure il gettito che de-
riva dai fabbricati rurali ad uso 
strumentale. Per questi immobili 
per i quali prima era riconosciuta 
l’esenzione, dal 2012 Ł riservato 
un trattamento agevolato, con ap-
plicazione di un’aliquota ridotta 
del 2 per mille. Non si applicano 
alla quota statale neppure le de- 

trazioni e riduzioni di aliquota 
deliberate dai comuni. La norma 
stabilisce che la somma di compe-
tenza dello Stato deve essere ver-
sata «contestualmente all’imposta 
municipale propria». In deroga a 
quanto disposto dall’articolo 52 
del decreto legislativo 446/1997, 
che attribuisce ai comuni il pote-
re di decidere le modalità di ri-
scossione, spontanea e coattiva, 
delle proprie entrate, l’Imu deve 
essere versata solo con l’F24. 
Con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate dovran-
no essere indicate le modalità per 
effettuare i versamenti. Nella 
relazione ministeriale Ł indicato 
che il ricorso a questo modello per 
il versamento si Ł reso necessario 
proprio perchØ una quota parte 
del tributo Ł riservata all’erario. 
Pertanto, vengono semplificati gli 
adempimenti del contribuente e 
si garantisce «un piø agevole con-
trollo dei flussi di entrata». 

Una cosa che sembra certa Ł 
che il contribuente potrà versare 
l’imposta in un’unica soluzione. 
Non Ł chiaro invece se dovrà dif-
ferenziare, con 2 codici tributo, la 
quota destinata ai comuni e allo 
stato. In alternativa, per evitare 
di porre a carico dei contribuenti 
l’onere di fare diversi conteggi, 
le somme incassate dal comune 
potrebbero essere riversate allo 
Stato per la quota che gli spetta 
oppure potrebbero essere ridotti 
in misura corrispondente i trasfe-
rimenti erariali. 
	 Riproduzione riservata-1R 
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La problematica 
Norme di riferimento: articolo 13 del di 201/2011, convertito dalla legge 214/2011; 
articoli 8 e 9 del decreto legislativo 23/2011; articolo 52 del decreto legislativo 
446/1997 
Comuni esonerati dall’Imu solo per gli immobili siti sul proprio territorio purchØ 
destinati esclusivamente ai compiti istituzionali 
Hanno questa destinazione gli immobili adibiti a sede o ufficio dell’ente 
Esenzione esclusa per gli immobili ubicati sul territorio,di altri comuni a prescindere 
dalla destinazione 
Imposta riservata per lo Stato: metà dell’importo calcolato applicando l’aliquota 
dello 0,76% alla base imponibile di tutti gli immobili 
Esclusi dal calcolo gli immobili destinati ad abitazione principale e le pertinenze 
(C/2, C/6 e C/7) 
Limite pertinenze: solo una per tipologia catastale 
Non rientra nella .  quota statale il gettito che deriva dai fabbricati rurali 
strumentali 
Non si applicano alla quota statale detrazioni e riduzioni di aliquota deliberate 
dai comuni 
Versamenti imu: solo con modello F24 
Pagamento acconto: lunedì 18 giugno 
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PROMO P.A. 

La riforma 
delle pensioni 
ai raggi X 
Estensione a tutti i lavoratori 
del sistema contributivo, innal-
zamento della soglia per acce-
dere alla pensione di vecchiaia 
ordinaria, abolizione delle pen-
sioni di anzianità e introduzio-
ne della pensione anticipata. 
Il dl 201/11 convertito in legge 
214/11 (cd decreto salva Italia) 
ha profondamente modificato 
il sistema pensionistico italia-
no: dalla generalizzazione del 
calcolo contributivo pro-quota 
all’introduzione dell’istitu-
to della pensione anticipata; 
dalla soppressione del regime 
delle finestre mobili alle nuo-
ve nonne in materia di lavori 
usuranti. A ciò si aggiungono 
le misure di razionalizzazione 
degli enti previdenziali, con 
l’abolizione dell’Lapdap, il suo 
assorbimento da parte dell’Inps 
e le conseguenti problematiche 
di armonizzazione e calcolo del-
le contribuzioni. 

Le novità introdotte dalla ri-
forma saranno affrontate, con 
particolare riferimento alle 
criticità per gli uffici pensio-
ni degli enti locali, nel semi-
nario «La riforma del sistema 
pensionistico dopo il dl 201/11 
convertito in legge 214/11 (de-
creto Monti)», organizzato da 
Promo P.a. Fondazione a Roma 
1’8 e il 9 febbraio prossimi. Info: 
0583-582783; info@promopa.it; 
www.promopa.it. 

Pagina 35 
 In 	
�. 

nt, la treata s tale Ł irœangi bile 

Pagina 11 di 15



C; Cit dichiara guerra alla droga 

C’Ł tempo fino al 27 aprile. Contributo a fondo perduto dell’80% delle spese ammissibili 

L’Ue dichiarag-ti-  erra alla droga 
Un fondo di 4,9 milioni per le iniziative degli enti locali 

Pagina a cura 
DI ROBERTO LENTI 

..... 

E stata lanciata la Call 
2012 del programma 
specifico «Prevenzio-
ne ed informazione in 

materia di droga» (Dpip) per il 
periodo 2007-2013 nell’ambito 
del programma generale «Di-
ritti fondamentali e giustizia». 
Il bando europeo stanzia oltre 
4,9 milioni di euro in favore 
di organizzazioni pubbliche 
o private e istituzioni, quali 
organizzazioni non governati-
ve, autorità regionali e locali, 
dipartimenti universitari e 
centri di ricerca, che lavorano 
nel campo dell’informazione 
e prevenzione del consumo di 
droga, compresa la riduzione e 
il trattamento dei danni cau-
sati dalla droga. La scadenza 
del bando, che finanzia proget-
ti trasnazionali, Ł fissata al 27 
aprile 2012 ore 12.00. I bene-
ficiari, per poter partecipare, 
devono avere sede in uno dei 
27 stati membri dell’Unione 
europea o dei Paesi Efta/See, 
che sono Islanda, Liechten-
stein e Norvegia. 

Finanziati semina-
ri, studi e scambi di 
buone pratiche 

I progetti possono 
consistere in program-
mi transnazionali, stu-
di e ricerche, scambio di 
buone pratiche, forma-
zione, visite di studio, 
scambi di personale, 
seminari, incontri, con-
ferenze o una combina-
zione di queste attività. 
Particolare attenzione 
sarà data ai progetti 
che riguardano la dipendenza 
alle nuove sostanze. I desti-
natari finali delle azioni del 
programma sono tutti coloro 
che possono essere colpiti dal-
le conseguenze del consumo di 
droga, tra cui giovani, donne, 
gruppi e persone vulnerabili 
e persone che vivono in aree 
socialmente svantaggiate. Al-
tri gruppi destinatari possono 
essere insegnanti e personale 
educativo, genitori, operatori 
sociali, autorità locali e nazio-
nali, personale medico e para-
medico, autorità giudiziarie, 
forze dell’ordine e penitenzia-
rie, Ong, sindacati e comunità 

religiose. I progetti richiedono 
una partnership composta da 
minimo due organizzazioni 
ammissibili provenienti da due 
differenti Stati membri Ue. 
Sarà comunque data priorità 
assoluta ai progetti costruiti 
su larga scala e su un ampio 
partenariato. Se il richiedente 
appartiene a uno degli Sta-
ti Efta/See, il progetto deve 
coinvolgere oltre allo stesso 
richiedente, almeno due or-
ganizzazioni ammissibili pro-
venienti da due diversi stati 
membri Ue. Requisito fonda-
mentale per poter presentare 
domanda Ł l’assenza di scopo 

di lucro da parte 
dei beneficiari. 

I contenuti dei 
progetti finan- 
zi abili. Possono 
essere finanziati 
progetti volti a ga- 
rantire l’amplia- 
mento delle cono- 
scenze, lo scambio 
di informazioni e 
di individuazio- 
ne e la diffusione 
delle buone pras- 
si in materia di 

droga, nonchØ lo scambio di 
conoscenze sullo sviluppo di 
approcci efficaci nella preven- 
zione. Inoltre, i progetti posso- 
no sensibilizzare i cittadini nei 
confronti dei problemi sanitari 
e sociali provocati dal consumo 
di droghe, incoraggiare ad un 
dialogo aperto al fine di pro- 
muovere una migliore com- 
prensione del fenomeno della 
droga, sostenere misure fina- 
lizzate a prevenire il consumo 
di droga, anche affrontando 
il problema dei danni colle- 
gati all’uso di droga, tenendo 
in considerazione le piø alte 
conoscenze scientifiche. Sono 

finanziabili anche i progetti 
finalizzati alla partecipazione 
della società civile nella rea-
lizzazione della strategia an-
tidroga e dei piani d’azione in 
materia di droga dell’Unione 
europea e i progetti finalizzati 
alla sorveglianza, l’esecuzione 
e la valutazione delle specifi-
che azioni nell’ambito del Pia-
no d’azione sulla droga 2009 
-2012. 

Contributo a fondo per-
duto dell’80% delle spese 
ammissibili. Il contributo 
comunitario previsto per i 
progetti copre fino all’80% 
delle spese ammissibili del 
progetto. Pertanto Ł richiesto 
un cofinanziamento dei sog-
getti proponenti pari almeno 
al 20% del budget progettuale. 
La documentazione relativa al 
programma per la prevenzione 
dell’uso di droghe Ł reperibile al 
sito internet http://ec.europa.eu/ 
justice/grants/programmes/drug/ 
iadex en.htm, mentre la presen-
tazione delle domande avverrà in 
maniera telematica attraverso il 
sistema Priamos, raggiungibile 
al link http�//ec.europa.euTjustice/ 
grants/priamosTmdex en.htm. 
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di Stato per pagare i vecchi debiti della Pa 
be un rinvio alla prossima setti-
mana. 

Pagamenti della Pa 

I crediti delle imprese vantati 
con la Pa fino al 31 dicembre 2011 
saranno liquidati, su richiesta 
del creditore, in titoli di Stato. 
Per quelli futuri, invece, scatterà 
la tagliola degli interessi maggio-
rati: la Pa dovrà pagare in 6o gior-
ni, pena un interesse dì mora pari 
al tasso di riferimento maggiora-
to del 7-8%. È quanto prevede 
una delle quindici disposizioni 
che, superati gli ultimi riscontri 
della Ragioneria, costituiranno il 
pacchetto "salva-infrazioni". Si 
tratta di una serie di misure ad 
hoc per evitare una serie di con-
trasti aperti da Bruxelles. Non so-
lo. Per dare un segnale concreto 
alla Commissione Uc, nel consi-
glio dei ministri di oggi arriverà 
fuori sacco anche la Comunita-
ria 2012, mentre quella per il ton 
è già destinata all'esame dell'Au-
la la prossima settimana. 

Per le caratteristiche dei titoli 
di Stato con cui si potranno estin-
guere i debiti pregressi della Pa 
si dovrà attendere un Dm 
dell'Economia e comunque sia le 
assegnazioni non saranno calco-
late nei limiti delle emissioni net-
te. Tra le misure salva infrazione 
anche l'aumento dello 0,5% del 
contributo calcolato sulle spese 
di marketing per i dispositivi me-
dici, nonché la disciplina dei di-
ritti aeroportuali. Tra le novità fi- 

scali, sempre in attesa di un via 
libera definitivo della Ragione-
ria, anche l'applicazione del regi-
me ordinario di deducibilità de-
gli interessi passivi per le società 
a prevalente capitale pubblico di 
fornitura di acqua, energia e ser-
vizi di smaltimento Infine le so-
cietà che fruiscono dei fondi di 
venture capital dovranno avere 
sede operativa in Italia e le quote 
dovranno essere detenute, in via 
prevalente, da persone fisiche. 
Sul fronte Iva viene resa possibi-
le al contribuente accertato per 
mancata emissione di una fattu-
ra di rivalersi sul cessionario o 
committente a condizione che 
abbia già versato all'Erario impo-
sta, sanzioni e interessi. 

Liberalizzazioni 

Ieri il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio Antonio Ca-
tricalà ha incontrato delegazioni 
del Pdl e del Terzo Polo, suscitan-
do la reazione irritata del Pd che 
non si è recato a Palazzo Chigi e 
chiede conto della natura delle 
ultime consultazioni. Timore di 
un depotenziamento di alcune 
misure: sarebbe stata attenuata, 
ad esempio, quella sul mercato 
del gas. Esponenti del governo, 
inoltre, si sarebbero confrontati 
fino all'ultimo con alcune catego-
rie, non solo i taxi. Restano molte 
polemiche sulla benzina il cui 
pacchetto è uscito ridimensiona-
to rispetto alle prime bozze. I ge-
stori dei carburanti aderenti a 

D'ora in poi interessi maggiorati del 7-8% per i pagamenti oltre 60 giorni - Sull'agenda digitale tensione Passera-Profumo 
Faib-Confesercenti e Fegica-Ci-
sl hanno preannunciatolo giorni 
di sciopero. 

Agenda digitale 

Non solo la separazione della re-
te gas e quella delle ferrovie (fri-
zioni tra Passera e Catricalà), l'ar-
ticolo 18 (il muro sollevato dalla 
Fornero) e le professioni (la fre-
nata dal ministro Severino). An-
che l'Agenda digitale avrebbe 
rappresentato in queste ore un 
terreno di scontro, con divergen-
ze tra il ministro della Ricerca 
Francesco Profumo e quello del-
lo Sviluppo economico sul coor-
dinamento della cabina di regia 
per il programma che dovrà tra-
ghettare l'Italia verso gli obietti-
vi di diffusione della banda larga 
prefissati a livello Ue. Lo Svilup-
po economico, anche sull'onda 
di una recente segnalazione 
dell'Authority tic, ha proposto la 
costituzione di una cabina di re-
gia presieduta da Passera. Il mini-
stero della Ricerca rivendica in-
vece la guida dell'Agenda digita-
le ricordando che con il governo 
Monti il Dipartimento Innova-
zione è passato dal ministero del-
la Funzione Pubblica proprio al 
Miur. Il compromesso che si pro-
filerebbe è la costituzione di una 
cabina di regia mista o, in alterna-
tiva (proposta dello Sviluppo 
economico), la nomina di un "Mi-
ster Agenda digitale" in linea 
con la figura del commissario Ue 
Neelie Kroes. 

© RIPRODUZIONE RISERVAIIA 

Carmine Fotina 
Marco Mobili 
ROMA  

Incontri fino a tarda sera sia 
a livello tecnico che politico. Di-
versi nodi da sciogliere, nuovi ar-
ticoli aggiunti alla bozza e com-
ma modificati. Il cantiere,  del de-
creto liberalizzazioni si è ormai 
chiuso, anche se nel consiglio 
dei ministri di stamattina potreb-
bero esserci ancora delle sorpre-
se su alcuni punti contesi. Al 
Cdm si discuterà anche del de-
creto semplificazioni coordina-
to dal ministro Patroni Griffi, del 
decreto infrastrutture e di un 
pacchetto di misure salva-infra-
zioni Ue che alla fine potrebbero 
confluire nel DI liberalizzazioni. 
Si tratta di una quindicina di nor-
me tra le quali figura anche il pa-
gamento in titoli di Stato alle im-
prese che vantano crediti verso 
le pubbliche amministrazioni, 
passibili inoltre di sanzioni in ca-
so di futuri ritardi. Non tutti i 
provvedimenti in esame, comun-
que, potrebbero essere approva-
ti oggi e in particolare per il Dl 
semplificazioni si prospettereb- 

CONFRONTO 
Catricalà incontra 
delegazioni di Pdl e Terzo 
Polo. Il Pd: no a marce 
indietro. Nuove regole 
sulle tariffe aeroportuali 
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Dalle norme sui servizi 
pubblici locali cancellata 
l'estensione al trasporto 
ferroviario regionale 
dell'obbligo di assegnerei 
servizi con gara 

Resta aperto il nodo della 
vigilanza -regolazione sulle 
tariffe e sui concessionari 
autostradali. Passera vuole 
tenere in piedi anche l'agenzia 
ministeriale oltre all'Authority 

La nuova Autorità per le reti 
dovrà proporre al governo la 
separazione proprietaria della 
rete ferroviaria Rfi da Fs. Cade 
l'obbligo di contratti collettivi 

settore nelle ferrovie 

Arriva il pacchetto di misure 
per incentivare i capitali privati 
a finanziare, realizzare e 
gestire le nuove infrastrutture. 
Dal project bond al contratto di 
disponibilità 

Tutte le misure 

Energia e gas 

CARBURANTI  RETE GAS VIA DALL'ENI MERCATO ELETTRICO 

Separazione proprietaria (e 
non solo gestione le) di Snam 
Rete Gas, e forse delrintera 
holding Snam, dall'Eni. Entro 
sei mesi dall'entrata in vigore 
del decreto il governo dovrà 
emanare un Dpcm 

Modifica dei parametri di 
adeguamento tariffario 
trimestrale del prezzo del 
metano, meno ancorato ai 
contratti di lungo termine 
"take or pay" e correlato 
invece ai contratti spot 

Lo stop alle esclusive nelle 
forniture dalle compagnie 
varrà solo peri gestori che sono 
proprietari degli impianti. La 
libera lizzazione degli impianti 
automatizzati viene limitata 
fuori dai centri abitati 

Velocizzazione della riforma 
del mercato elettrico. 
Confermata la revisione 
dell'intero sistema degli 
incentivi per le rinnovabili.  
L'Autorità per l'energia 
diventa l'autorità per le reti 

Commercio e taci 

PROMOZIONI VENDITE EDICOLE 

Via la norma sulla libertà di 
praticare saldi. Liberalizzate 
solo alcune modalità di 
promozione commerciale. Le 
vendite abbinate promozionali 
saranno ammesse anche fuori 
delle date tradizionali 

Previsti sconti in farmacia su 
tutti) farmici non rimborsati 

Stato. Scatta la 
liberalizzazione degli orari e dei 
turni di servizio delle stesse 
farmacie. Spinta alla 
prescrizione dei farmaci generici 

Ci saranno più punti vendita 
peri giornaliAlMfmoxitlelle 
edicole: si soptiririteirbfatti il 
limite minimo di superficie per 
la vendita della stampa 
quotidiana e periodica 

La nuova Autorità per le reti 
determinerà peri taxi più 
licenze, la possibilità peri 
titolari di averne più di una, 
nuove licenze part time, orari 
più flessibili, extraterritorialità 
e tariffe più flessibili 

Professioni, banche e assicurazioni 

ASSICURAZIONE 
hig Adik 

TARIFFE PROFESSIONALI CONTO CORRENTE BASE 

Sono abrogate tutte le tariffe 
professionali per rendere 
libera la contrattazione tra 
clienti e professionisti. 
Diventa obbligatorio per tutti 
il preventivo scritto ai clienti 

Peri notai la pianta organica è 
ampliata di 500 posti . In tre 
anni dovranno essere banditi tre 
concorsi per attribuire 1.500 
sedi. Un migliaio di posti è infatti 
già iscritto nella pianta organica 

Obbligo di trasparenza nell'Rc 
auto. Per gli intermediari 
obbligo di proporre più offerte 
tra loro concorrenti. Previsti 
sconti a chi si fa installare la 
«scatola nera», stretta sulle frodi 

Arriva il conto corrente 
bancario di base. Sarà un 
decreto a fissarne i criteri. 
Prevista l'individ uazio ne delle 
commissioni che le banche 
applicheranno sui bancomat 

Infrastrutture 

RETE FERROVIARIA TRENI PENDOLARI AUTOSTRADE PROJECT FINANCING 
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scopo una Commissione Reale). 
Il decreto Monti fa invece un'operazio-

ne surrettizia. Non sopprime formalmen-
te le Province (ci mancherebbe altro, con 
legge ordinaria), ma di fatto sostanzial-
mente le svuota della loro natura costitu-
zionale, nel visibilissimo intento di antici-
pare una riforma che le abolisca. Esso sta-
bilisce che "spettano alla Provincia esclu-
sivamente le funzioni di indirizzo e di co-
ordinamento delle attività dei Comuni 
nelle materie e nei limiti indicati con leg-
ge statale o regionale"; che lo Stato e le Re-
gioni provvedono, entro il 31 dicembre 
prossimo, a trasferire ai Comuni o allaRe-
gione le funzioni conferite alle Province 
dalla normativa vigente, e a trasferire del 
pari le "risorse umane, finanziarie e stru-
mentali per l'esercizio delle funzioni tra-
sferite", lasciando alle Province solo il "ne-
cessario supporto di segreteria per l'ope- 

ratività degli organi" della stessa. I Consi-
gli provinciali, quale che sia la dimensio-
ne del rispettivo territorio, sono formati 
da non più di dieci (!) componenti eletti 
dai consigli dei Comuni (con quale livello 
di rappresentatività degli stessi Comuni, 
specie nelle grandi Province, è facile intui-
re), i quali fra loro eleggono il presidente 
della Provincia. A queste disposizioni si 
dovranno adeguare anche le Regioni ad 
autonomia speciale, che hanno competen-
za primaria in tema di ordinamento degli 
enti locali. Per le Province i cui consigli do-
vrebbero essere rinnovati nel 2o12, si pre-
vede il commissariamento fino al 2013 
(quindi con un rinvio di un anno) e poi 
l'elezione con le nuove regole. 

In sostanza, il decreto legge realizza 
una vera riforma costituzionale, che pe-
rò esula dalla competenza del legislatore 
ordinario (e quindi viola anche l'articolo 

In memoria del giornalista armeno ucciso 
Oltre 10mila persone in piazza ieri a Istanbul per ricordare il giornalista turco-armeno Hrant 
Dink, assassinato in circostanze sospette il19 gennaio 2007. Dink, più volte minacciato di 
morte, a lungo in prigione, ha pagato per le sue posizioni sulla tragedia subita dagli armeni 
negli ultimi anni dell'Impero ()domano. E la Ue ha messo in guardia la Turchia per questo. 

ENTI LOCALI 

Le Province diventano fantasmi 
Il decreto Monti le svuota soltanto: ecco perché sarà impugnato 
di Valerio Onida 

T.  rale diverseprove di serietà offer- 
te dal Governo Monti, ci si sareb- 
be potuti attendere anche quella 

. di resistere alla retorica dilagan- 
te al grido di "aboliamo le Province", for-
mulando invece, in materia, una discipli-
na legittima e ragionevole. Non Io è, biso-
gna dirlo, il complesso delle disposizioni 
contenute nell'articolo 23 del decreto leg-
ge Salva Italia. 

Prevedere o meno l'esistenza di enti lo-
cali di governo a livello intermedio fra il 
Comune e la Regione, in tutte le Regioni o 
solo nelle maggiori, con quali dimensioni 
e con quali compiti, è un tema costituzio, 
nale. Lo è da quando, nell'Assemblea costi-
tuente, si discusse il progetto di Costitu-
zione che prevedeva la soppressione del-
le Province come enti autonomi, con lana-
scita delle Regioni, e si decise per il loro 
mantenimento. La Costituzione, confer-
mata sul punto dalla riforma del 2001, sta-
bilisce che "la Repubblica è costituita dai 
Comuni, dalle Province, dalle Città metro-
politane, dalle Regioni e dallo Stato". Pre-
vede che le Province, come i Comuni, so-
no "enti autonomi conpropri statuti, pote-
ri e funzioni secondo i principi fissati dal-
la Costituzione", titolari difunzioni ammi-
nistrative proprie, fra cui "funzioni fonda-
mentali" stabilite dalla legge dello Stato e 
altre conferite dalle leggi stàtali o regiona-
li, e di "potestà regolamentare"; che han-
no "autonomia finanziaria di entrata e di 
spesa", "risorse autonome", "tributi ed en-
trate propri" oltre a compartecipazioni ai 
tributi erariali, in misura tale da "finanzia-
re integralmente le funzioni pubbliche lo-
ro attribuite". Singole Province possono 
chiedere, "con l'approvazione della mag-
gioranza delle popolazioni interessate", 
di essere "staccate da una Regione ed ag-
gregate ad un'altra" con legge dello Stato. 

E evidente che le Province sono previ-
ste dalla Costituzione come enti di go-
verno locale elettivi, con un proprio ter-
ritorio. Si potrebbe cambiare tutto que-
sto? Certo, ma con legge di revisione co-
stituzionale, dopo un approfondito esa-
me della situazione e delle diverse solu-
zioni possibili, e un adeguato dibattito 
(in Gran Bretagna formerebbero allo 

138 della Carta). Si tratta di una disciplina 
esposta a gravi obiezioni di illegittimità 
costituzionale; potrà essere, e auspicabil-
mente sarà, impugnata davanti alla Cor-
te costituzionale dalle Regioni, fra cui, è 
ragionevOle prevedere, soprattutto quel-
le grandi come la Lombardia, la cui realtà 
geografica, storica e sociale è la dimostra-
zione più palese della incongruità 
dell'idea di abolire semplicemente ogni 
livello intermedio di governo fra quello 
regionale (dieci milioni di abitanti) e 
quello dei 1.500 Comuni grandi, medi, pic-
coli e piccolissimi. 

Nel merito, l'attuazione del decreto si 
tradurrebbe in una grandiosa operazio-
ne di nuovo accentramento. Scontato 
che la costituzione di forme associative 
odi collaborazione fra Comuni, in grado 
di "ereditare" le funzioni provinciali, ri-
chiederebbe tempi lunghi e porrebbe 
grandi difficoltà, è facile prevedere che 
le funzioni oggi svolte dalle Province fi-
nirebbero nelle mani della Regione, con 
conseguenze assai dubbie in termini di 
efficienza, esiti di allontanamento delle 
amministrazioni dai cittadini, e perfino 
incremento dei costi (i dipendenti pro-
vinciali diverrebbero dipendenti regio-
nali, con trattamento economico supe-
riore rispetto all'attuale: un bel risultato 
per un decreto taglia-spese!). 

La cosa più singolare è che il legislato-
re statale ha invece totalmente omesso 
di operare nelle direzipni che pur gli era-
no aperte dalla Costituzione: incidere 
sulle dimensioni delle Province attuali, 
avviando processi di accorpamento do-
ve negli ultimi anni sono andati moltipli-
candosi i nuovi enti (la Lombardia è pas-
sata da 9 a 12 Province, la Sardegna da 4 a 
8),. e passare finalmente all'istituzione, 
nelle relàtive aree, della Città metropoli-
tana (prevista dalla Costituzione) in luo-
go della Provincia, per far sì Che il gover-
no di questi territori sia rimesso a enti 
espressioni dell'intera popolazione e 
non solo di quella del capoluogo. 

Su tutto ciò, è urgente che sia chiamato 
a intervenire il giudice costituzionale, per 
fortuna meno esposto degli organi politi-
ci al vento di campagne sommarie e "im-
pressionistiche". 

T1 RIPRODUZIONE RISERVA- P. 

'1.-n Province diventano fantasmi 
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